Viaggi. I cittadini europei che andranno in vacanza in paesi terzi potranno ricevere assistenza, in caso di

bisogno, da qualsiasi ambasciata o consolato di uno Stato Membro UE. Lo ha ricordato la Commissione

Europea, che attraverso un sito apposito (www.consularprotection.eu) presenta la protezione consolare

approntata per i cittadini europei in tutto il mondo, con informazioni specifiche e contatti per ogni paese. Si

prevede che uno su sei cittadini europei viaggi fuori dei confini del “vecchio continente” questa estate:

solamente negli Stati Uniti, in Cina e in Russia, però, tutti i ventisette Paesi Membri dell'Ue hanno una

rappresentanza diplomatica. La Vice Presidente della Commissione Europea e Responsabile per la Giustizia

Viviane Reding, ha ricordato che “Le crisi in Libia, Egitto e Yemen hanno messo in luce l'importanza

dell'assistenza consolare per i cittadini stranieri”, precisando anche che i cittadini UE ”Hanno diritto di

chiedere assistenza al consolato o all'ambasciata di altri Stati Membri dell'UE qualora il proprio non sia

rappresentato in un paese terzo e hanno diritto di essere tutelati alle stesse condizioni dei cittadini dello

Stato Membro la cui ambasciata presta assistenza''. Affinché ogni cittadino sia a conoscenza dei propri diritti

in materia di assistenza consolare, gli Stati Membri hanno inserito queste informazioni sui nuovi passaporti.

Assistenza sanitaria all’estero. Chi si accinge a viaggiare ha bisogno di indicazioni esatte sul livello di

assistenza eventualmente fruibile nelle diverse destinazioni: informazione istituzionale e campagne di

sensibilizzazione da Bruxelles e dal Ministero della Salute. Bruxelles ha lanciato una campagna di

comunicazione sull’uso della TEAM (la Tessera Sanitaria di Assicurazione Malattia” che si trova sul retro della

tessera Sanitaria/codice fiscale), che dà diritto a beneficiare dell’assistenza in caso di malattia o infortunio

occorsi in un paese dell'UE, in Islanda, nel Liechtenstein, in Norvegia o in Svizzera. Il cittadino UE che abbia

bisogno di cure mediche, presentando la TEAM o il certificato sostitutivo al medico, all’ospedale pubblico o

alla struttura convenzionata, avrà diritto a tutte le cure medicalmente necessarie anche se non sono urgenti,

in forma gratuita o pagando il ticket previsto. La campagna informativa prevede, oltre ad uno spot

pubblicitario e ad informazione specifica su Internet (www.ehic.europa.eu), un concorso aperto fino al 31

agosto 2011: si partecipa inviando foto scattate in vacanza nelle quali compare la tessera sanitaria(premio

un viaggio a Maiorca, la più grande isola delle Baleari). Intanto il Ministero della Salute mette a disposizione

dei viaggiatori informazioni sul diritto all’assistenza sanitaria all’estero anche nei paesi extra-UE, attraverso

una apposita maschera sul proprio sito Internet (www.salute.gov.it, sezione “se parto per…”) nella quale

inserendo destinazione, motivo del viaggio e categoria di appartenenza si visualizzano le tipologie di

prestazione assicurate sul posto, grazie a convenzioni con il nostro servizio sanitario nazionale (che tuttavia

fuori dall’UE sono normalmente riservate a soggiorni per lavoro o studio e missioni). Nei casi in cui non è

prevista alcuna forma di tutela da parte del Servizio Sanitario Nazionale ed è esclusa anche la copertura

delle prestazioni di pronto soccorso, il sito consiglia di provvedere, prima della partenza, alla stipula di

un’assicurazione sanitaria privata.
